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Anseciazioni: 
In Udino  domigilio, nella 
Provineta a nel 0; poi 
Boeì con diritto ad ingar= fl 
sioni, un anno... L, ha 
+» 


por gli altri. 

nemastro, trimostre, mese 
în proporzione. - Por l'E- 
staro sagiangero lo spora 


Noterelle. 


All'alba d'ogni giorno ci giunge no- 
vella di muovi fatti che si svdlgono 
sulla scena ‘del mondo. E l'occhio gira 
irrequieto qua e là; e spesso la mente 
si conturba ed il cuore geme per la 
pietà di tanti umani dolori, o per la 
temenza di gravi perigli; solo di rado, 


esso si allieta all'annuncio di qualche 


avvenimento benefico. E ciò aunotiamo, 
perchè a questi giorni s’affollano le 
più strane notizie, e parecchie di colore 


oscuro. 


Ma, prima di accennare ad esse, lo 
sguardo posi su un'aurea culla del 
Palazzo Della Cisterna a Torino. Ai 


Duchi d'Aosta è nato un figlio, ed in. 
tutta Italia si è voluto dimostrare che ‘ 


it Popolo, per questa nascita, compar- 
tecipa alla esultanza di quella Casa 
i principesca che è così strettamente 


È congiunta alla Casa Reale. Anzi l'oro- 


scopo del neo-nato segna per lui alti 
5 destini; ed intanto s’ invoca che, davanti 


' a quella culla, Re Umberto pronunci 


una parola di perdono e di allievamento 


| a recenti sventure. 


Spetta ai Ministri il consigliare il Re, 


® Noi abbiamo fede che, appena securato ‘ 
| da Leggi e provvedimenti l'ordine pub- 


blico per l’ avvenire, la parola amnistia 
sarà pronunciata, 
__ 

Mentre fu concepita l’idea del di- 
sarmo, insieme a quella di alleanza di 
tutti i Governi per combattere il co- 
mune nemico, l'anarchia, ecco inopi- 
nati pericoli di guerra tra due nobilis- 
sime Nazioni! E montre ritenevasi or- 


mai di poter dare alla Colonia Eritrea , 
tale «rganamento da renderla sicura, e i 


perchè fosse col tempo meno dispendioss, 


ecco che ai non ancora ben definiti 
. confini insorgono minaccie di lotte in- 


testine, col dubbio di danni futuri, se 
non prossimi, per la integrità della Co- 
lonia ! i 

Ora un copllitto anglo - francese sul 
Nilo, sarebbe smentita - assoluta alla 
generosa proposta dello Czar; mentre 
se mai in questioni internazionali c' è il 
caso di arbitramento, questo sarebbe 
indubbiamente. 

Speriamo ancora; ma sempre con 
senso di tristezza e di trepidanza noi 
‘ò'giamo lo sguardo a quanto avviene 
nell’ Africa infausta ! 


Delle feste celebrate sul Bosforo è 
giunta l'èco tra noi; p?rò invano da 
esse cercheremmo ricavare qualche in- 
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UN'ARTISTA DA TEATRO. 


(Dall'inglese]. 








Dopo aver fatto di tutto per impedire 
qualche inconsidoratezza, sembrava cho 
ie lo spingessi ora nella gola del pericolo. 

lo credo che il volto di Edvige mi 
fusse dinanzi, come era realmente stato 
il giorno prima. 

— Come Curione lo dice a Cesare, 
ogni ritardo è pregiudicievole a qua- 
lunque sia interamente preparato al 
l'azione, Eppoi il tirar in lungo è la 
risorsa degli spiriti deboli e timidi, che 
nelle misure dilatorie veggono una prova 
della prudenza la più ammirevole e con- 
sumata. 

— Oh, voi non avete duopo di far 
tanto sfoggio di sapienza con me, disse 
Nino. — Vi assicuro che io non sarò 
tè dilatorio nè ambigno. Auzi, ci vado 
ipso facto, senza neponir spazzolarmi gli 
Stivali, per dirgli : « Datemi vostra figlia 


dizio per la causa della civiltà. Lo: 


pompe orientali del- chioschi possono 
illudere sino ai un certo puato, non 
già coprire lo miserie dei Popoli sog- 
getti alla Mezzaluna. Oggi Guglielmo, 
il viaggiatore, metterà piede sul sacro 
suolo di Palestina; ma, con gli archi e 
; i trofei, e le case imbiancate, ed i biz- 
zarri costumi degli accorrenti sulla sua 
È via, non gli nasconieranno no quelle 
miserie. 

Ed il potente. Imperatore dalla Ger- 
mania, nel ritorno, quale concetto si 
sarà fatto dell' Oriente e dell’ ammalato 
del Bosforo? E facciam> questa do- 
manda interessante la Diplomazia, per- 
\ chè non è da credere che il pellegri- 
naggio imperiale si debba attribuire 
soltanto a misticismo, ovvero ad inte- 
ressi mercanteschi della Germania. 








Benchè nella Stampa sia sempre vivo 
l'affare Dreyfus, e quindi se ne parli 
ancora ogni giorno, oggi (per la varietà) 
c'è la peste a Vienna. Ma questa pa- 
rola, grazie alla scienza e alla politica 
sanitaria ds’ Governi, non incute più 
tanta psura. Però, mancavano proprio 
anche queste disgrazie per metterci di 
malo umore ! 





In Italia si aspetta la chiusura del- 
l’ Esposizione e «dei Congressi, la fine 
delle gite dei Ministri e delia villeg- 
giatura dei Deputati. C'è da concretare 
, finalmente il programma di Governo, 
e da preparare le due aule legislative 
per ls nuova Sessione. Il Senato avrà 
un rinforzo di almeno trenta nuovi 
membri attivi, ed alla Csmera ritorne- 
ranno i Deputati col serio proposito di 
lavoro, rinunciando, almeno pel mo- 
mento, a lotte acri ed if conde. 


Per il principino Amedeo. 


Torino, 24. — La contessa di Parigi 
è arrivata; fu ricevuta alla stazione 
dal duca degli Abruzzi. AI palazzo della 
Cisterna continuano a giungere felici - 
tazioni da tutte le parti d’ Italia e dal- 
l'estero per la nascita del principino 
Amedeo d’ Aosta. Si è disposo pel bat- 
tesimo, il quale, salvo contrattempi, do- 
vrebbs avere luogo mercoledì 26 cor- 
rente nella cappella privata del palazzo 
del duca d' Ansta. 

Terranno il bambino al fonte batte- 
simale Ra Umberto e la co rtessa di Pa- 
rigi. Celebrerà l’ arcivescovo di Torino, 
monsignor R chelmy. Nello stesso giorno 
verrà pure redatto l’atto di nascita del 
nuovo principino per cura del presi- 
dente del Senato, on. Farini, che verrà 
‘ da Saluggia, e del presidente del Con- 

siglio, on Pallovx. Contemporaneamente 

il R> sceglierà il titolo nobiliare da 

confsrirsi al nuovo Principe. 


molto probabilmente: no; ed allora io 

i la rapirò. Mi sembra che la cosa sia 

i semplice. 

Ì — Segui il mio consiglio, Nino. Rapisci- 
la prima e domanda il permesso dopo. 
Ciò val molto meglio. î vero padrone 
lassù, è Banoni, io credo, e non il Conte. 
E Benoni è tal uomo che ti darà molto 

he da torcere. Se tu ti presenterai; 


come dici, dal padre di Fivige, ve irsi 

che Bsnoni sarà presente al colloquio, 
1 Nino non rispose nulla, solo chinò il 

capo sul petto, p 

— Banoni — continusj — ha riso- 
luto di riuscire. Egli si è probabilmente 
messo in testa ciò, per pura malvagità. 

Forse s'anneja solo, ed ha desiderio 

di aver una donna con sè. Ma io credo 
| più di tutto, ch'egli sia un essere che 
i prenda diletta dalla crud>ità, e che 
i spezzerebbe così volentieri iì cuore della 
i contessina sbarazzandosi di te, che spo- 
sandola. 

Vidi che non ascoltava. 

— Ho un idea — disse egli infine. 
Voi non siete ragionevole, signor Cor- 
j nelio, poichè voi mi consigliate di es- 

sare prudente e di essere temerario ad 
| un punto. n È 

— Tu mi fai dei bei complimenti, 





se lo volete, e se non lo volete, io con- | Nino, — risposi io con acredine. . 
serverò tuttavia ancora la speranza di j Egli mi stese la mano, come per di- 
sposarmi con lei,» Egli mi risponderà mostrarmi il suo dispiacere. 





Pep una guida 
dlel distretto di Tarcento. 


RISPOSTA AL SIG, L. 


Il signor L.. nel numero di venerdì 
scorso della Patria del Friuli, fa l'onore 
di alcune osservazioni al cenno nostro 
del 20 corr., nel quale, «senza preten- 
der troppo» esprimevamo ji desiderio 
che la Società Alpina Friulana rivolyesse 
all’ iliustrazione del distretto di Tarcento 
il quarto e futuro volume della Guida 
del Friuli. 

Dibbiamo una risposta a quanto egli 
serive, non tanto per contraddire a lui, 
quento per confortare il nostro assunto 
con nuove ragioni suggerite dalla let- 
tura del sto articolo. 

Non discutiamo sull’ intenzione, che 
egli attribuisce alla S. A. F. di occu- 
parsi, cioè, di una nuova edizione della 
«Guida di Udine». Accorciata — ci 
permettiamo di dirlo — nella parte eco- 
nomica che per l’ indole dell'argomento, 
deve essere sempre modificata in una 
nuoza edizionepessa riuscirebbe un vero 
modello dei genere e forse.... costerebbe 
meno. 

Ma venendo al caso nostro, l'articolista, 
a sostegro delle sue ragioni, cita ia 
prefazione al Lo vol. (Guida di Udine) 
del prof. Gius. Occioni-B>nalfons, che 
egli si mostra disposto a seguire fedel- 
mente, e noi al pari di lui. ll segretario- 
relatore, delineando il futuro programma 
della Società, manifesta il proposito di 
occuparsi — dopo dal capoluogo della 
proviacia — del «territorio lungo la 
«ferrovia pontebbana, della Carnia, del 
« distretto di Cividale, delle terre oltre 
«Tagliamento e infine della pianura 
« friulana ». 

Ma con queste parole l’ egr. Occioni- 
Bonsffons, dice precisamente il contrario 
di quello che l’articolista intendeva di- 
mostrare, viene anzi a der ragione alla 
nostra proposta! Dopo aver illustrato 
Udine, egli consiglia infatti di pensare 
al territorio «/ungo la ferrovia pon- 
tebbana ». 

Che vuol dir questo ? O non son forse 
i distretti di Tarcento e Gemona lungo 
quella linea ? Nè ci obbietti il sig. L. 
che si voleva indicare solo il Cana! del 
Ferro, giacchè, ammettendo quest’ inter- 
pretazione restrittiva, dove andremo mai 
a cercare, nel programma così esatta- 
meate esposto, i due diatretti sunnomi- 
nati? Poichè noi non vogliamo già cre- 
dere che Tarcento e Gemona debbano 
rimener esclusi dal vantaggio di- una 
guida... 

Stando 2dunque al programma, che il 
sig. L. ha citato, la Società Alp‘na do- 
vrebbs — a rigor di termini —. acco- 
glier la proposta nostra! 

Ma queste potrebbero sembrar sotti- 
gliezz3; ci sono ben altre ragioni, 

Dopo la « Guida della Carnia » al sig. 
L. parrebbe « più adatta » l’iliustrsz'one 
di Cividale; ora — per ragioni di con- 
venienzs, diremo meglio, di equità — 
a nostro modesto avviso — a Cividale 
per ora non si dovrebbe pensare, e ne 
abbiamo anche spiegato il perchè. 

Lasciando da parto la ragione che, 
per iniziare gli studi occorrenti, biso- 
gnerà attendere il largo contributo cha 
il chiarissimo prof. Gr.on recherà, nel- 
l'occasione delle feste per Paolo Diacono 
(1899), con la sua guida di Cividale, 


— Voi siete così ragionevole, come 
lo può essere egnuuo che non sia in- 
namorato, — disso egli guardandomi 
con quei suoi grandi occhi, — ma 
l’amore è il migliore dei consiglieri. 

— Quale è la tua idea ? domandai io, 
fattom: più calmo. 

— Voi dite, che essi van fuori a cs- 
vallo, assieme, tutti i giorni, Niente di 
meglo, allora. La contessina non mon- 
terà a cavallo oggi; prima perchè ella 
deve sentirsi estenuata dal colloquio 
con voi di j*ri sera, poscia perchè ella 
cercherà fare tutto il possibile per isco- 
prire se io sono arrivato oggi o no. Voi 
potete far esicolo su ciò che vi dico. 

— Lo penso anch'io. 

— Allora, — continuò egli, — in tal 
caso, Si avvererà che, o il conte uscirà 
solo, n resteranno tutti in casa, 

— Ma perchè Benoni non potrà egli 
uscire assieme al conte? 

— Perchè Benoni spererà di veder 
Edvige sola, s'egli rimane in casa, ed 
il conte sarà ban lieto di fornirgliene 
occasione. 





— Credo che tu abbia ragione, Nin».- 


No, non sei quella bestia che io pensava! 
— In guerra — continui egli <= ua 
merale riporta uo grande vantaggio 

ividendo le forze del suo avversario. Se 

il conte esce solo, io mi presenterò a 
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edita a spese di quel Comune ; non sem- 
bra forse inepportuno farne seguire su- 
bito un’altra guida di quella regiono 
sfessa, mentre con un po’ di buona vo- 
lentà si potrebb» accontentare un di- 
stretto alpino che di guida è stato sem- 
pre privo, vale a dire, quello di Tar- 
cento? Voler due guide coniempora- 
nesmente, è un po’ troppo, per quanto 
il distretto in discorso possa essere 
ragguardevole! 

Passiamo ora all'altra asserzione che 
ci preme ribattere; all’articolista sembra 
«evidente che Tarcento, Nimis e paesi 
«limitrofi non possono in nessun caso 
«arere una quida a sè, e ciò per va ie 
«ragioni » e conclude «che essi devono 
e venir uniti a qualche estesa regione 
« vicina » la quale sarebbe naturalmente 
Cividale. (In questo caso, Tarcento do- 
vrebbe andar unito con Gemona.) 

Ma quali sono queste varie ragioni 
negative, che il sig. L. accenna, senza 
indicare specifizatamente ? 

Senza ripetere i motivi in favore del 
nostro assunto, che abbiamo ricordato 
nel cenno di giovedì scorso, Tarcento 
{con Tricesimo e Nimis) non è forse 
ua’ unità a sè, sia pur secondaria, dal 
momento che cestituisce un distretto 
separato, per estensione, préss’ a poco 
ugusie a quello di Gemona, ma con 
una produzione maggicre? 

So bene che Tarcento non costituisce 
ad es.. un collegio elettorale a sè, per 
insufficienza di popolazione, ma il Canal 
del Ferro — che meritatamente ebb: la 
sua guida specia'e — non è forse unito 
anch'esso alla circoscrizione di Tol- 
mezzo ? 

Dove sona dunque le «varie ragioni » 
dell' articolista ? 

Alla spett. d'rezione della $. A. F. il 
giudizio. 

Sabato 22 ottobre. 


6. E. 





Festa patriottica a Mestre. 


ln occasione della grande festa com- 
memorativa degli avvenimenti del-4: 
chs avrà luogo il 27 corrente, verrà 
pubblicato un « Numero Unico » conte- 
nente le R:lazioni inedite ufficiali dei 
due glorin:i fatti d'arme conosciuti sotto 
11 nome della Presa e della Sorlila di 
Marghera, 

Per la stessa occasione ed allo scopo 
di agevolare la venuta a Mestre di quanti 
intendono partecipare alla detta festa, 
la Direzione dei trasporti ferroviari 
della rete Adriatica ha concesso che i 
viglietti di andata e ritorno per que- 
sta città sieno valevoli del 26 a tutto 
il 28 corrente. 

Per delib>razione del Consiglio com. 
le vie Monache e Cappuccini, dal giorno 
della fasta suddetta, prenderanno i nomi, 
la prima di A/essandrio Poerio, la se- 
conda di Antonio Olivi; l'uno e l’altro 
morti in seguito a ferite riportate va- 
lorosament? combattendo nella memo- 
randa giornata del 27 ottobre 1848 





I Ministri in Sicilia, 

I min's‘ri Nasi, Fortis e Finocchiaro 
Aprile continuano il loro viaggio in 
Sicilia — speriamo sia un viaggio d'i- 
struzion» — pronunciando qua e là di- 
scorsi pisni di promesse che, speriamo, 
saranno mantenute. 


lui sulla strada, e gli dirò quel che mì 
pare. 

— E:co, che tu torni ad essere folle. 
Tu dovresti, al contrario, entrare in 
casa appena uscito il conte, e condurti 
via Ja siguorina, non importa dove. Così, 
prima ch'egli abbia fatto ritorno, vo- 
jaltri non avreste fatto mica poco cam- 
mino verso Roma! 

— Vi dirò anzitutto, ed' una volta 
per sempre, signor Cornelio, — proferì 
egli lentamente — che una simile con- 
dotta sarebbe vergognosa; e che ie non 
sono punto disposto a far nulla di si- 
mile, Inoltre voi dimenticate, che se io 
seguissi il vostro consiglio, io troverei 
Banoni al Castello... il solo uamo del 
quale, come voi pensate, io possa te- 
mere qualche cosa, No, voglio agire 
francamente col conte. - 

fo rimasi silenzioso, poichè lo vedeva 
risoluto a tal modo, e tuttavia non 
avrei voluto lasciargli cre iere che mi 
sentiva soddisfatto. : 

L' idea di perdere un vantaggio, dando 
al nemico, non importa quale specie di 
avvertimento prima dell'attacco, mi pa- 
deva nuova all’ estremo; ma io compresi 
che Nino vedeva nel suo progetta la 
soddisfazione della sua coscienza e vi 
sentiva un profumo di cavalleria er- 
rante, dimenticata .ai. nostri giorni, e 
ch'egli aveva: probabilmente imparato 


























































L'AMNISTIA. | 


Per la nascita d'un Principe della 
Casa di Savoia, si persiste da. parecchi 
Giornali nell'invocare amplia smristia 

. ai condannati pei moti dello scorsomig- 
i gio. Ripatiamo che noi, appena pubbli- 





cate le gravi condanne, vblgemmo l' a- 
nimo a questa speranza, Se non. che, 
riconoscemmo Îa convenienza di; certe 
condizioni; cioè, nel Ministero pròpo- 
nente, garanzie per l'ordine pubblico, è 
segni di pentimento in quelli cui ‘fa- 
rebbesi la grazia, 

E pur troppo ancora non si è avve- 
rata la pritoa condiziose, perchè: ri- 
mangono da stabilirsi analoghi prov- 
vedimenti legislativi che sono allo stu» 
d'o, 0 c'è da conseguire il consenso 
internazionale contro i' anarchismo, mie 
naccia per tutti gli Stati. ° 

Quindi se umano e generoso è quel 
ssatimento di pietà che muove otesti’ 
scrittori ad invocare pronta ‘amnistia 
(dacchè, secondo la consuetudine; è 
giunta occasione propizia ), ignoriamo 
sinora quali potranno essere le delibe- 
razioni dei Ministri. 

Il Guardasigilli Ministro di Grazia e 
Gustizia sull'argomento non ha potuto, 
perchè assente da Roma, interrogare i 
Colleghi. Poi c’è da considerare,-#0me 
in questo atto debbasi non negligere 
le regioni della giustizia e l'efficacia 
della pena quale esempic. Quindi, dopo 
i moti e le rivolte ch’ebbero conse- 
guenze così letali ; dopo processi cotanto 
minuziosi e che si compirono in tutti 
gli stadj della Procedura, forse/il Guare 
dasigilli ed i Ministri Cclieghi saranno 
es'tauti a consigliare alla Corona arm 
nistia piena. E forse le stesse sottoscri= 
zioni plebiscitarie per domandarla ed 
in certo modò imporla, potrebbero nuc= 
cere alla pronta adesione del Governo. 
Riguardo al cuore magnanimo di Re 
Umbefto, nessun dubbio : il Re sarebbe 
felice di ridonare subito alle loro, fa-. 
miglie ed alla società tatti i condannati 
politici, . 

Altra volta, per simili roati, l’am- 
nistia venne troppo presto concessa; ed 
a questa prontezza si attribuì la rica= 
duta ‘degli ampistiati nelle colpe, per 
cui su di essi avrebbe dovuto pesare 
la condanna. Quindi crediamo, come dis 
cono altri Giornali, che esista ora:la 
probabilità scltanto di amnistia parziale 
per reati minori; poi si inizieranno 
pratiche per Decreti speciali di condono 
della pena in singoli casi. Però saremmo 
ben lieti, qualora 1’ amnistia potesse es= 
sere piena, e cblio pietoso coprisse ì'fatti 
delittuosi e non mai abbastanza deplo» 
rati dello scorso maggio! 
_rrr————€€€»+——-——_ 

Napoli, 24. E° caduta una volta: nel 
manicomio in costruzione. Ua operaio 
è morto; due rimasero feriti. grave» 
mente ed uno leggermente. 4 


al amare nelle varie parti melodram= 
matiche che aveva sostenute sulla scena. 

lo non mî sareì mai più. aspettato 
che Nino Cardegna, il piccolo contadino; 
diverrebbe il model'o della cavalleria e 
lo specchio dell'onore; ma io non:po- 
teva trattenermi dall'ammirare il suo 
coraggio e di chiedermi se. d’esso.poi 
lo sosterrebb» fio all'ultimo momento. 

le non lo conosceva neppur a mezzo, 
altora, benchè egli avosse convissuto'în 
cssa mia per tanti anni. 

Jo era poi impaziente di sapere da 
lui, cò ch'egli aveva intenzione di fare; 
poichè io temeva che la suà temerità 
potesse attirargli addosso qualche ma- 
fanno. 

— Nino — dissi — io ho fatto dei 
grandi sacrifici per sjntarti a trovar 
Quella gente... 

Non gli voleva punto dire, che aveva. 
venduto la mia vigoa,in vista dei pre» 
parativi per ua più lungo viaggi 


vi 
inchè fin da quell istante, egli 1” atosse 
scoperto. : 

—.. Ma se tu hai voglia di commet- 
fere qualche pazzia, io rimonterà sul 
ni asino piede £ pervcchi 1) 

lometri qui illaggio O 
che tutto sia alito: * 
Nino scoppiò in una risata. 
{Cota} 









E funerali del dettor Riller. 


Vienna, 24. Stamane, alle 5, il carro 
fanebre, con la salma del doti. Miiller, 
si diresse al cimifero centrale. Ad una 
distanza seguivano organi di p. s., Ruti- 
chè i medici dell'ospitale Francesco 
Giuseppe in vettura. Al cimitero at- 
tendevano il convoglio ta desolata madre 
del dott. Muller, i due suoi fratelli e 
la cognata, In tutto erano presenti 18 
persone. 

Prima che la bara fosso calata nella 
fossa, il sacerdote, stando alla distanza 
di venti passi celebrò ie assoluzioni di 
rito; indi la bara ornata di 6 corone 
fu sotterrata, ln sostituzione del prof. 
Nothuagel, che è afletto di raucedine, 
parlò ti prof, Frapkel, tessendo con 
espressioni sffettuosissime |’ elogio fu- 
nebre dell'estinto; auche il docente 
Manaber rivolse alla satma del collega 
un estremo saluto, 

Il prof. Franki nell’ elogio funebre, 
disse: « Ai prodi si fa la sepoltura con 
grande apparato di solennità è la loro 
tomba viene cosparsa di fiori; migliaia 
di persone assistono ai loro funebri. 
Anche qui c' è un prode, ma noi dob. 
biamo seppellirlo di nottetempo, per il 
pericolo del contagio. » 

Durante ìl discorso del prof. l'raLkl 
si udivano continuamente i singhiozzi 
dei congiuuti del defunto, Alle 6 è mezza 
la cerimonia era finita, 


Particolari intorno al dott. Maller 
ed agli ultimi momenti di sua vita 


Vienna, 24 Circa al mado in cui il 
dott. Miller può aver presa l'infezione 
pestilenziale, sì dice che, probab.lmente, 
egli avrà trascurato qualche precau- 
zionenell’esaminare gli sputi del Barisch; 
può darsi ch'egli abb'a preso il con- 
tagio durante l'operazione di disinfe- 
zione. 

Altri affermano che fu il dott, Muller 
stesso quegli che compose nella bara 
il cadavere del Barisch, morto di peste, 

Negli ultimi auni il dott. Mil'ler si 
era dedicato esclusivamente allo studio 
della peste; dopo aver lavorato durante 
la giornata alla clinica, egli studiava 
poi a casa sua il materiule raccolto 
durante la spedizione indiana. 

I suoi studi erano specialmente di» 
retti alia scoperta d'un s:ero contro la 

este. Anche un fratello del dott. Muller 

medico; il terzo è comm-ssario di po- 
lizia. 

Il defunto avrebbe compiuto domani 
il suo 320 anno di età. 

Si racconta che Mu!ier fino al’ultimo 
giorso rimase perfettamente in sè © 
quindi sapeva rendersi esatto conto del 
suv stato. Quando gli furono amm:ni- 
strati i sacramenti, il sacerdote SÌ ac- 
costò alla finestra è collocò I OStia e la 
portò al dottor Mi!ler. 

A malgrado dei suni grandi patimenti, 
l'iufermo non trascurò tizo all’ ultimo 
nessuna delle precauzioni atte a dimi- 
nuire il pericolo per quelli che lo assi- 
stevano, Quando gli veniva la tosse, si 
voltava verso la parete, sputava nel co- 
tone fenicato, avvolgeva lo sputo in altro 
cotone fenicato e lo consegnava così alla 
suora. Sabsto pregò la suora di scrivere, 
sotto dettatura, ie sue ultime voluntà. 
Ls suora dettò a sua volta, attraverso 
JPuscio chiuso, il testamento del dottor 
Miler, ad una suora nella stanza vicina. 
L'originale venne bruciato. 

Com'è noto il dott. Miller, quando 
doveva ordinare qualchecosa alla far- 
macir, alla cucina o comunicare qual- 
«h» cosa alla direzione, scriveva Lutto 
su cartelline che applicava ai vetri della 
finestra e venivano lette da fuori. 

Venerdì, quando fu preso da indispo- 
sizione, scrisse quanto segue: «Sono 
ammalato da pncumite pestifera, non 
mandate nessun medico; fra 40 5 giorni 
non € sarò più.» 

Ognuno può ligurarsi che impressione 
abbiano fatto queste parole, sul perso- 
nale dell'ospitaie! Venne tosto avvertita 
la direzione, la quale prese i provvadi- 
menti necessari, 

Sabato il dottor Mi'ler domandò al 
collega Poech come stessero ie cose; 
saputo che la epidemia non si era più 
dillusa, si mostrò tutto racconsolato. 

Alle 10 di sera egli perdette la co- 
scienza e non riavenne più; da ciò si 
arguisce ch'egli sia morto senza sof- 
fire. 

ft dottor Mii'ler aveva in corso di 
stampa una opera scritta insieme 
con altri tre colleghi che andarono a 
Bomb:y per stud'arvi la peste. 

L'opera vene pubblicati per cora de. 
P Accademia delle Scienza e sarà il 
miglior monumento che il giovene scien- 
zato eleva A sè stesso, 


1l siero contro la peste 
mandato a Vienna da Parigi, 


Vienna, 24. Sabato il professor Weich- 
selbaum di questo istituto patologico, si 
rivolsa telegraficamente all' istituto Ps- 
steur a Parigi chiedendo l'invio di siero 
contro la peste, qui non avendosene. 
fl prot. Roux ordinò tosto di mandare 
nmediatamente tutto il sero pronto 
a Vienna e l'assistente Mirmorek partì 
subito da Parigi col treno direttissimo 
d' Oriente. i 

Qui, alla stazione, venne ricevuto dai 
medici 0 accompagnato all’ ospitale 
Francesco Giuseppe, dove a mezzo del 





dott. Poech, fu praticata l'infezione del 
siero a tutti gli aminalati, 

Marmorek fico rina visita al consi. 
gliere aulico Kusy, capo della sezione 
sanitaria al ministero dell''interne, ed 
ai prof. Woichselbaum. 

Vienna, 24, All'ammalità infermiera 





Pecha fu nella scorsa notte, ;raticata | 


un'iniezione di 50 grammi di giaro, 


Dopo l'iniezione, ella si sddormentò e, 


ripisò tutti la notte. Svegliatasi alla 


mattina, chiese da mangiare. La tempe- { 


ratura ed il polso erano siamane quasi 
normali 

Budapest, 24 4 ministro ungherese 
dell’ interno si è rivolto tel-graficamente 
all'istituto Pasteur a Parigi per otte- 
nere del siero contro In peste. Alla do- 
manda fu risposto negativamente, es- 
sendochè tutto il siero disponibile è 
stato inviato a Vicuna. 


Bue topi pericolosi ! 


Vienna, 23. La Deutsche Zeitung reca 
che dal laboratorio in cui si facevano gli 
esperimenti coll’inoculare i bacil i della 
peste nei ratti, sono fuggiti due di 
questi animali, ai quali era già stata 
fatta giorai or sono quell’ operazione. 
Tutti gli altri ratti o porcellini d' ludia 
sono stati avvelenati e poi abbrueati. 

Vienna, 24. Oggi sila conferenza 
della commisstone sanitaria permanente, 
venne fatto intervenire anche uno degli 
addetti allo spurgo dei canali è ciò in 
seguito atla circostanza che due de 
ratti ai quali era stato inoculsto il ba 
cillo della peste sono riusciti a fuggire. 
Gli venne ordinato di provvedere im- 
tiodlatumente alia disinfazione dei ca- 
nali. ; 
Ultime notizie. 

Vienna, 24. La suora che assistette 
il dottor Mii:ler fu assabita da leggiero 
Pialeasere, che l’obbligò a mettersi a 
letto. 

La madre del defunto Barisch, la 
quale aveva portato con sè in campagna 
i vestiti del figlio, venne messa sctto 
sorveglianza medica, 

Tranne la infermiera Pecha, il cui 
stato peggiora, tutte le altre persone 
sottoposte ad osservazione stanno bene. 


— L'on. Pellovx ha ordinato ai rap- 
presentanti consolari a Vienna di tenere 
il nostro Governo perfettamente infor- 
muto della situazione e dei nuovi fatti 
comunque si producessero a proposito 
del propagarsi dei bacilli della peste. 

Firenze, 24. Il prof. Lustig, che fu a 
Bombay insieme al dott. Mi ler a stu- 
diare ia peste bubbonica, aveva impian» 
tato qu) un gabinetto bactereol. gico, 
facendo esperimenti sugli animali, 

Adunatosi il Consiglio sanitario della 
Provincia per prendere misure di pre- 
cauzioni, iatervenno :Ì Lustig, il quale 
dichiarò svontaneamente di cessare da- 
gli esperimanti. 1 

Vienna, 24. Da venerdì, giorno in cui 
assunse il servizio nell' ospitale dei con- 
tagiosi, il dott. Pò:h abbruciò nove ca- 
micioni da servizio, Questa precauzione 
egli la continua tuttora dopo le visite 
alle ammalate. 





La situazione in Africa 


Nonè vero che asi stano preparando 
iquadri » per mandare nuovi battaglioni 
in Africa; ma però si è contemplata al 
miuistero la eventualità di dovere spe- 
d.r nel Eritrea qualche rinforzo. . 

Cume è noto, iu Africa molti pericoli 
possono scongiurarsi semplicemente mo- 
strandosi furti, Le truppe di cui dispone 
il colonnello Tecys (che sarà richiamato 
e sostituito con il colonnello Pccori) 
fea italiane ed indigene ammontano 3p- 
peva a 15 mila uomini, numero troppo 
«siguo per incutere un certu rispetto, 
dato che al di là dei confini si rec:o- 
gliesse un esercito che sarebbe certo 
molto considerevole, per quanto si possa 
considerare come un’ esagerazione la 
notizia che la sola avanguardie, coman- 
data da Ris Msconnen si componga di 
40000 soldati. Un rinforzo di truppe 
bianche — date sempre certe eventua- 
lità — sarebbe ancha consigliabile per 
tenere in rispetto lo truppe nere e le 
tmbù indigene che, come 1° esperienza 
ci ha ormai appreso, sono sempre pronte 
a gettarsi daila parte che ritengono la 
più forte. 





en 
IN FRANCIA. 


Quasi tutti i giornali francesi appro- 
vano la condotta del Governo — espo- 
sta nei libri gialli, testò pubblicati 

{ dal M nistro per gli allari esteri Dl. 
cassì — nella questione di Fascinda. La 
Francia lascierà Fasciods, purchè l' In- 


: ghilterra ceda Bsbr-el gerel. Intanto , 


continuano È preparativi nelle piazze 
marittime. Îì munici.io di Tolone ebbe 
l’ardine di preparare gli alloggi per 


| 4000 uom ni di una: La borsa fu de- ' 
e par altro, per ti- . 
* more di disordini nella giornata di do. < 


| bolissima, me, più € 


* mani in occasione della rispei tura della 

i Camera. “4 

| Parigi, 24 La polizia ha preso a 
prende delle misure straordinarie . per 
garantire l'ordine nella giornate vdde- 
mari: nessuno che non sia deputato 0 
giornalista potrà aver l’accesso nelle 
vicinanze del palszzo Borbone. 

La dimostrazione progettata dagli a- 

narchici verrà impedita a qualunque 
costo, 





CRISES: 


" San Daniele, 
L'infantieldio (?) di Pers. 
293 ottobre, — B:n poco ho da sag- 

tel Cimitero di Pers di un cadaverino 

d'infante. 


_H seppellimento — a parere dei me- 
: dici che visitarono i resti cadaverici — 


* risslivs per lo meno ad un semestre; ? 


e non si escludeva che anche s_ più. 
Il cadaverino fu trovato fra due coppi. 


Dall'esame delle quali i medici cre- 
dettero poter arguire che l’ infante era 
unto in termine: se, però, viva o viale, 
© morto, non vera modo di precisare, 
dopo tanto tempo trascorso, 

Il custode del Cimitero atferma che 
egli chiude il cancello a chiave, e non 
lo riapre che in determinati giorni, în 
occasione di nuovi seppellimenti o di 
giornate di visita ai defuntt: di notte, 
poi, sempre esso cancello resta chiuso, 
e la chiave presso il custode. Cosiechè 
si deve ammettere che il collocamento 
del calaverino deve essere stato fstto 
di nette, probabilmente; ma non si può 







sona che scavalcò la bassa muraglia. 





sia pur piccolo non è impresa che con- 
venga: così, molto probabilmente, chi 
portò il morticino in quel mesto recinto È 
ed a que! modo, non doveva essere solo. 

Sono tutte congetture, al ogui modo; 
prebab.li, ma ron provate. 

E devesi, per era —, le ricerche non 
furono troncato — conservare il dubbio | 
{ se trattasi di delitto o di semplice con- 

travrenzione: mancando il responso 

della scienza, per istabilira se l’ infante t 

nacque vivo; e non riscontrandesi, sulle ! 

ossicine, traccie di perpetrato delitto, j 

non è che dal caso o dai rimersi der i 

delinquenti, se mai, ch> potrebbe venire ? 

la luce. 

Auguriamoci che delitto nonsia; au- j 
guriamoci di aver davanti solo una 
disgraziata che, per nascondere il suo 
fa'lo e senza macchiarsi del sangue f 

i della propria creatura morta, abbia così 
in segreto, nascosto il frutto della sua ' 
debolezza. 

Lestizza. 
t 


La visita pastorale. — 24 ottobre. — 
L' arcivescovo, mons. Zamburiim è ar- i 
rivato stamane nella frazione di Car- f 
peneto. li paese è in festa: per le vie | 
8'innalzano gli archi verdeggisnti, sven- 
tolano le bandiere, fra cui va notata 
quella del Papa sulla Chiesa, Alla sera ! 
mesce di bell’ effetto l’ illuminazione ge- Î 


nerale del campanile, della facciata della 
| Chiesa, delle strade, con pallancini po- 
licromi e iumicini a sego. Direttore di 
essa, il signor Pietro Ballico di Udine. 
{ 
ì 


Pordenone, 


Mascalzoni! — 24 otlobre. — Sabato 
sera, verso la mezzanotte, alcuni gio» 
vinastri, reduci da qualche guzzoviglia, 
passando per la Via dei Cristo, inco- ; 
minciarono a gettar sassi coutro una i 
finestra della casa del sig. B.lzò G. B. 
{2 quelle stanze dormivano il signor 
Cesare Botri e l'agente di negozio si- 
goor Soligoni Vincenzo. Ad un tratto, 
mentre il signor Soligoni stava ssltando 
dal letto, per redarguire quegli screan- 
zati, un grossissimo sasso rompendo le 
lastre penetrava nella stanza, rovesziava 
il lume acceso cacciandolo sotto ii letto ; 
e ricadeva proprio vicino alla testa del 
signor Botrì Cesare tutt’ ora dorme»te. 

li sasso che pesa la bagatella, d: 620 

i 
lin d'anni tre, avvicinatasi di troppo 
al fuoco, n’ebbe le vesti acceso; e ri- 

portò silfatte scottature che poche ore | 
j dopo moriva. Î 


Trasaghis. 

lacendio Venerdì, il fuoco distrusse 
uu locale ad uso fi:nile e stalio, di 
proprieta di certo Leonardo Ii Santolo 
è dei rmuorenn: Francesco e Giovanni 
di Santolo, che msentirono un danno 
di hre duemila, L'incondio sì propagò 
anche al vicino magazzino di Ernesto 
di Santolo, danneggiandolo per circa 
lire duecente, però coperto da assicu- 
razione. : 

Bagnaria Arsa. 


Bambina abbruciata. — Aibiva Marco- 


i con lo stesso incarico a Chioggia. 
I 


grammi fu depositato presso il locale 
utficio di P. S., 1 quale speriamo riu- 
scirà a scoprire questi mascalzoni, che 
| per la oscurità della notte e in vel:cità 
? delle gambe ron poterono essere dal 
| signor Soligon), riconosciuti. 
Trasferim-nto di commissario distrettuale. 
| Con prossimo decreto minusterisie, Man- 
fcen, consigliere di pref-ttura, incari- 
{ cato di reggere il commissariato di- 
i strettusie di Pordenone, verrà trasferito 
— La povera vittima è figa di Te- 
resa Marcolini, e «dii padre ignoto. Il 
fatto azcadie domenica mattina. Quelli 
di casa, ad eccezione della nonna Maria | 
Cinficce, erano a M:ssa. La nonna uscì i 
a prender legna, nel cortile — una 
, ventina di metri dalla casa, | 
i Quando ritornò, vide la nipetica sulla 
porta, con le vesti in fiamme, che ur- 
lava!.. È 







Crt imac 


giungervi intorno alla scoperta fatta | 
i 


Nun restavano, è naturale, che je i 


eseludere neanche il giorno — da per- ! 


E poickè lo scavalcarla con un fardello i 





Latisana. 


scorsi, e ricomparsa il sole col suo in- 
cantevale sorriso, gli abitanti pasenta 
fa noia = fa tristezza del tempo cattivo, 
escono più volentieri, inconttensi per 
via e possono raccontarsi le novità del 
giorno. È fra queste, quella che più 
viene discussa e commentata; si è la 
spedizione di tremila cartoline illustrate 
«alla litografia Gatti di Pordenone, 
cartoline che più brutte di così non si 
potevano fears; sono al di setto di ogni 
critica come lavoro artistico, e quel che 
è peggio, non riproducono minimamente 
il prese. Peccato, poickè Latisana ha 
una delle più belle prosnettive, coi suoi 
ponti, il b-Ilissimo argiie sui Taglia- 
mente, il Duoro, la sua piazza mag- 
giore, ti megufico palazio Taglialegna, 
sl villino Gaspari ecc. C: congratuliamo 
però col proprietario dell' Albergo ‘delia 
« Bells Venezia » di aver respinto le 
sudddette cartoline, essendo state da 
lui commesse. ed aver egli ordinate 
delle altre a Dresda, ove sono specia- 
listi per tali lavori litografici. 
Uc'aitra novità, di tutt'altro genere, 
non moderna, nè mondana, bezcì iui- 
U alfatto medioevale. Nientemeno che 
questo Consiglio, votò uannime il ripri- 
stinamento del suono delle campane 
per avvisare i « Paters Patriae » della’ 
aduoanza del Consiglio, N:} mentre in 
altri paesi, sì fa di tutto per limitare 


j più che sia possibile lo scampanio lungo 


ed uggoso! 





Il pittore Fabris 
e la difesa di Osoppo. 


lu risposta all'articolo Nè errore nè 
ommissione, inserito nel p.-252, del 
Giornale di Udine, ci scrivono : 

Puictè, con frasario burbanzcs?, ci 
viene contestata 1 osservaz one fatta 
sulla compilazione delle «Tabelle no- 
winative dei difensori del Forte di 
Osoppo» che, cicè, frs questi avrebb: 
dovuto figurare il nom> del Fabr.s, in 
omaggio alla verità vera, ci corre l’ob- 
bligo di ritornare sull'argomento, e 
non permettere che l’opera altamente 
patriotica prestata dall'ora venerando 
vecchio, venga meromamente clluscata 
o male interpretata, 

Abbiamo letto ed anche capito î ca- 
ratteri cubitali cuì quali sono intestate 
Je predette Tabelle, e questa è la buona 
el unica ragione per ia quale ci colse 
imperioso bisoguo di rendere pubblica 
la rettifica. Nai primo esordire dell’ as- 
sedio, il cav. Fabris fece parte della 
guarnigione del forte, disposto come 
tutti i difensori a prestare intera ia 
sua opera in difesa di quella bandiera 
che gli fa sempre sacra. Senonchè il 
Comandante Zannini, avendo in lui 
scorto ardimentoso entusiasmo, lo in- 
caricò del pericoloso ufficio di Commis- 
sario, incombenza che naturalmente lo 
tennè lontano dal forte e ch'egli compì 
con encomizb.le zelo, ponendo a re- 
pentaglio la propria esistenza, pù di 
quelta dei aitensuri stessi del forte mi- 
nacciato. R fiutò gradì ed assegoi, mar» 
tenendesi pago del compiuto dovere. 

Può darsi che lo Zipninìi sbbia di- 
menticato il uon lieve centr.buto por- 
tato dal Fabcis nella resistenza d'0- 
scppo, coì non inscriverlo fra i difensori 
imlitarizzati : ciò per altro non toglie 
ch'egli ns abbia fatto parte, e parte 
importantissima, quale è quella di aver 
avuto il difficile rscarico di provvedere 
gli assediati di viveri, munmiz cai, ecc. 

A msggior tranquillità dei nostro 
oppesitore possiamo, volendo, produrre 
n brevetto che, non per nulia, autorizza 
il Fabris a decorarsi della medaglia 
commemorativa delle guerre per l'in- 
dipeadenza «italiana, fregiata «delle fa- 
segite delie campague 1848 49, Du: gue, 
d.chiarando chiusa la polemica, se uon 
vi fa errore nel raccogliere i dati ri- 
guscdauti i ditensori del F.rte, vi fu 
evidente emissicne da parte di chi, a 
suo tempo, doveva tener nota reguiare 
di quanti piestarcro la mente ed il 
braccio in dif-sa della recca di Osoppo. 
—____—__:9e6—__ 


Cronaca Clttadita. 


Attenti alle palle! 

li Comando del Presidio Militare pir- 
tecipa che a datare dal 27 cerr., e nei 
giorni non fstivi d’ogu: settimana, il 
poligono di Gudia sarà a disposizione 
dei Corpi di questo Presidio daile cre 
41 alle 16. 

Una bandiera rossa coliocata in vi- 
cinanza dei b>rsagli, indicherà che si 
sta eseguendo il tiro. 


l’rogramimna 


piazza V. E. 
4. Narcia «Uanzene Popolare » Costa 


Moterelle, — 24 offobire,—-(U. B) = 
Cossato fe pioggie tarcenziali dei giorni 


i dro ne approfittò. 


Visite sotterranee. ... 

Domenica, alla gita spelecle gica, pars 
teciparono sei caploralari. del mand, DE 
sollerraneo friulano: i professori Tel. 
lini 6 Trepin, il maestro Lazzarini; gli 
studenti Coppadoro, D'Agcstini € Le. 
skovie. ? 

Partiti alle 5,20 circa da Udine, smog» 
tarano a S. Pietro del Natisone, dove si 
ferimarono per visitare un vicino piccolo 
abisso : une busate che, presentando si 
sommo un'apertura quasi circolare di 
un metro circa di diametro, si sprofonda 
per dieci metri circa, allargaridosi 
fino ad'avere una circonferenza dopp'a, 
Nel fondo, trovarono lo sclieletro di un 
gane, gettato sette otto anni fe in quel 

uca. 

In seguito, salito un piccolo:.colle, 
toccato il piccolo villaggio di Clenia, 
attraversato un torrentel'o. visitareno 
la grotta così detta Ciastila — . altra 
volta visitata. Si voleva rifarne la pianta; 
e taluno perciò dovette diguazzare nel. 
l’acqua, raccoltasi in fondo alla grotta, 
e che raggiungeva l'altezza di un mezza 
metro, Uno degli esploratori, uscito da 
una parte, entrò in altra grotta, sco. 
prendo cusì che le due grotte sono fra 
loro in comunicazione, Si tentò: anche 
di f:togrefare quel piecoto lembo del 
sottosuolo; ma senza frutto. 

I sei speleologi rimpatriarono in uno 
stato piuttosto miserevole, percliè ba- 
gnati e irfangati discretamente : e si può 
immaginare la contentezza dello... donne 
di casa al vederli così conciati ! Ma essi 
erano ciononpertanto soddisfattissimi, 
poichè nulla più sodtisfa di una' gior. 
Data spesa nello studio e nella esplora. 
zione 

Ist'tuto filodrammatico T. Ciconi, 

Sceltissimo e numeroso il pubblico 
che assisteva al trattenimento di ieri 
sera. 

Variato e b:n eseguito il programmes, 
Si dist:irse assai la Società Mandolini 
stica udinese . 

11 Monologo «Conversazione Fine di 
Secolo » fu recitato con gerto dal sig. 
Aristide Caneva. 

li Quintetto Op. 16, «di Boethoven 
ebbs una .acurata esecuzione de: parte 
«dei signori Eugenio D:lla Vedova (oboe) 
Damasio Dal Mestre (clarin ) Giovanu 
Bosciù (corno) e Francesco Ciriani 
{ fagotto): emercendo la signorina Au- 
gusta Piccoli, «h>, coltivata-razional- 
mente bene deli’egregio maestro sig, 
ji Dimenico Munticè, ‘hà raggiunto un 

pal puato nel trattare il diflicile : piano- 
forte, 

I! trattenimento fu ch'uso con. un fe- 
stino di famiglia è si danzò sino alla 
mezzanotte, - 


Teatro Minerva: È 

Giovedì venturo, la compagnia d'0. 
perette e Ballo della .Città:di Genova, 
darà la sua prima rappresentazione con 
l’operetta in un atto del maestro Ri- 
spetto: I fantocci dî Lilla e'coì ballo 
comico in 10 quadri: J Diavolo nero. 

E’ aperto l’ sbbonamento per 10 rap- 
presentazioni a L. 6. 


Teatre Nazionale. 
Questa sera riposo. Dimani avrà luogo 
l’uttima definitiva recita con l’addio di 
Arlecchino e Facanaps, con programma 
nuovo e briliante. 


Ai signori ufficiali in congedo. 

I sig. Ufticiali in congedo che, il ® 
corrente devono presentarsi'agli esami, 
scno invitati sd intervenire, se credono. 
alle istruzioni giornaliere, dalle di 12 
+ aNle 16 colla truppa del 17 Reggimento 
i Fanteria. 

Arresto per farte. 

Luigi Muorini fa Antonio, d'anni dì, 
fia Cento Caomaggiore, senza occupa 
zione e senza fissa dimora, pensò di 
occuparsi jeri nel.... rubare due chile: 





ersmmi d: burro al negoziante Vittorio IB 


Loschi in via Aquileia. I vigili urbati 
penssrono 8 lor volta di procurargl, 
almeno temporaneamente, dimora, in 
carcere. < 
Mendicante. 

Fureno j*ri accompagnati nella ca 
serma delia Pubblica Sicurezza, perchè 
sorpresi a questuare, i mendicanti: — 

Antonio fu Matteo Carlevaris d’anvi 

: 47, nato nell’Istria e domiciliato ® 
i Udine; 
Maria fu Antonio Piscinati di anni ©! 
j da fidine; a . 
iov. Batt. fu Giuseppe Alessio d'anni 
81 da Manzavo dimortate a Udine; 

Luigia Vaghna fu Natale d'anni 7, 

suddita sustrisca, abitante in via Cu® 
I signacco N. 93. 


Il soprabito del signor Agosti. 


I signor Francesco Agosfì fu Ag® 
stino d'anni Di. da Udine, negoziania 


i si i abifante in via Villalta p. 63, denuozi 
dei pezzi di musica che ia banda del; i e ito di mezza stt° 
iT0' Reggimento fanteria eseguirà que- Î i Jatio-di 2a; soprabito di An 


sta sera dalle oro 20 alle 21 e mezza in: 


gione, partito jermatlina, verso le not® 
i nella sua stessa abitazione. Aveva0? 
lasciata aperta la porta: @ ignoto ls 


È, Duetto è finale 4.0 « Tro- 4 cia 
vatore» Verdi Buo ASARFA. sù 
De Rote dl Amone va Offerto fatta al patronato Fonoîa a Famiel® 
a Ma belle qui danse 729 Vestertent ot. 
e se . 
4 Atto 2.0 « Fsusta Geunod Offeria fatta all Ospizio Tomediai in mert* 
a ti r . firov. PEN 
5 Geen Valzer dal Ballo Î del Sig, Zaggliai Giovanni: È Sg. GO 
asporto: Marenco La dirazione ringrazia, 
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4 partendo dalia via del Fredilo 


qualche risparmio di prozzo, senza però dimo- 























Oggi alle ore 5 ant, dopo penosa ma- 
Jattio, munita dei conforti religiosi, 
spirava 

sBarla Eellina nata Gerussi 

d'anni 45. 

H marito, la figlia, il genero D.r Ori- 
steforo Tamburlini ed i parenti tutti, 
ne danno il triste annuncio. 

Udine, 25 ottobre 1868 

1 funerali avranno luogo domani mer- 

coledi 26 corrente alle ore 4 12 pom. 





« Felicita Morandi » 
dicotto dallo SORELLE MIGOTTI, 
test) in — 

In via Poscolle N. 21 è aperto l' Isti- 
tuto femminile elementare e di comple- 
mento, con corsi speciali di lingue 
straniere, e di lavori muliebri, compreso 

il ritamo in bianco ed in colore, 

Si continua l'iscrizione tutto il mose 
corrente. 





Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta, 
Afilaro, 24. « IL primo marcato della sotti- 
mana non recò importanti camblamenti o vi 
sì sono riscontrate prossnpoco la stesso dispo- 
sizioni dei giorai scorsì. 
Esiste una discreta domun ia nei soliti arti» 
coli preferiti, suì quali il compratore tenta 


straro la ostinazione di prima, 

Un aumento di richiesto si d nocha svilnpe 
pato nollo trama el in questo urticolo la con- 
ciusioni vengono sollecitato quanto più è pos» 
sibile, in vista della sua scarsezza 0 del suo 
sostegno. 

Qualoho cosa sì è fatto negli organziui fini, 
senza modificazione nei corsi, 

Tatto l' assieme dinota un lento secentuarsi 
dol bisogni della fahbrio», e ciò cvstituisco la 
nota saliente dalla giornata. 


e È A 


Mamorialo dei privati. 


Vendita legnami. — Il 7 novembre p. v. 
si terrà nell'ufticio muuisipale di Suttrio 
asta ad unico incanta a schede segrete 
per la vendita d: 505 coniferi dei boschi 
della frazione di Naiaris. 

Lavori pubblici. — Il 7 novembra .p v. 
avrà luogo nell’ uflicio municipale di 
Aviano, |’ esperimeuto d’ asta per |’ ap- 
palto dei lavori di sistemazione degli 
acquedotti comunali «11 dato di lire 
137000. 

— 116 dicembre presso l’ufficio della 
D-putazione provinciale si addiverrà al- 
l'incanto per l'appalto del lavoro di 
costruzione delia scogliera al piede della 
frana di Chiassis, n-ll’alveo del torrente 
D:gano, lungo la strada provinciale del 
Monte Croce, per l'importo # base d'asta 
di lire 27263.00. 
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Quantità e qualità 

Uno dei nostri campagnuoli di altri 
tempi, avendo bisogno di farsi pungere. 
la vena, ricorsa ad un chirurgo, ìl quale 
esperto nell'arte sua, spillò da quel 
corpo robutso una dose di sangue che 
parevagli conveniente. 

I contadino però, che sercbba s'ato 
del pari incontentabile se si fosse trat- 
tato di immettere nelle sue arterie del 
nuovo sangue, non fu pago della quan- 
tità sottrattane ; ma per il momento si 
tacque, Chiesto al flsbotamo di quanto 
gli fosse debitore per I’ eseguito salasso, 
questi, dopo qualche esitanza, gli chiese 
il compenso di lire due. Allora il viltico, ! 
snudando l’altro braccio, ordinò gli ve- | 
nisse cavato dell'altro sangue per un 
eguale importo. Non è nemmeno a dirsi 
che la strana domanda non venne ac- 
colta. 

Costui, adunque, pensava che i buoni 
effetti della emissione del sangue si ot- 
tenessero in ragione di quantità, | 

Ecco un fatto dal quale si possono 
dedurre le tristi conseguenze del ba- 
daro in tutte le cose al solo quantitativo, 

La falsa opinione che fa preferire la 
quantità abbondante alla giusta misura 
ed alla buona quantità delle cose, si 
manifesta eziandio in tutti quelli che cre- 
dono all'efficacia di una medicina quant'è 
più generosa la porzione ingniata; ai 
buoni risultati di un bagno igienico in 
ragione della maggior durata della 
immersione; ai migliori effetti della 
nutrizione quanto o'ù le vivande sono 
copiose; seuza riflettere che i rimedi 
son utili allora soltanto che si pren- 
dono in giusta dose ; che i bagni sono 
benefici se limitati al puro bisogno; 
che i cibi pregiudicano ia salute qua- 
lora alla moderata quantità ed alla loro 
salubrità si sostituisca la intemperanza 
e la incuria. nella scelta di quelli che 
mi si confanno al proprie individuo. 

Peraltro, fra le cose necessarie alla 
vite, nello quali in giornata si combi. 
nano la quantità defiziente e la infa- 

riore qualità, figura il più caro e ne- 
cessario deì nostri amici di mensa, il 
vino, Dobbiamo economizzare per forza 














e berne poco e non buono. Auche il 
migliore nen rispordo alla fama che 
in passato si ebbero le nestre vigne. 
Ma se non ne avessimo afiatto, fa sne 
derebbe peggio per noî, dacehò per 
quanto cattivo che sia if vino che a 
beve, sarà sempre ra'gliore «i queito 
che non si è bevuto. 

Fatta questa piscola digressione, è 
venendo 8 parlar de! vestite, del mo- 
bighe di casa, dei serviforame, dei 
viaggi, de' divertimenti, ece., anche 
ni la moderazione è spesse volte ban- 

ta. 

Vi son molti che ambiscono avere un 
guardareba abbondantemente provvisto, 
fino al punto di essere ogni giorno im - 


barazzati nella scelta sie vestito da ine. 


dossarsi. Tali individui son quelli che 
meno degli altri snsseegono il buon 
gusto nel proprio i bbiglamento, perchè 


avendo di mira la sola quantità, non | 


sanno e non possono farmarsi l'idea 


della buona qualità e della taglia ele- . 


gante, cha i moderati in questo genere 
i occupazione sanno concepire. 

Sono egualmente in errore siffatti ne- 
mici della discrezione, quando accata- 
stano alia riofusa nelle foro case mobili 
ed-arrodi di cattivo gusto; quando in- 
gombrano le loro anticemere di livree 
che servono male quanto più dense ed 
eziose ; allorchò senza scopo e_ profitto 
scorazzano per cgoi paese, onde poi red- 
dire ennejati e stiniti alla loro tediosa 
signorile dimora ; quando si gettano a 
capofitto in quelle ricreazioni che poco 
riereano, perchè organizzate dalia loro 
splendida eretineria, ecc. 

Passando ora alla copiosità dei pro- 
dotti intellettuali non combinata, per la 
natura delle cose, can la loro bontà ed 
utilità, diremo che non pochi scrittori si 
pavw neggiano e per di più ricevono gli 
encumi dei lettori comuni, per aver dato 
alli luco una o più opere voluminose. 
Nell’annuncio che ne fanno, i pubblicisti 
sì sffrettaro a dire, che il tal volume 
è stampato con lusso ed eleganza, che 
ha un b:l numero di pagine, che ha il 
tal prezzo; e poco si curano dì dire che 
contiene delle idee utili e belle. 

It mal vezzo di lodare l'Autore in ra- 
gione della quantità e della mole delle 
sue opere, fa diment.care i’ aneddato di 
que’ due sommi, che furono Walter 
Scott ed il nostro Manzoni. Il primo fe- 
licitandosi c.} sec ndo della eccellenza 
del suo romarz), e sentitane la modesta 
cbbiezione che questa eccellenza, pù 
che a tutto, era dovuta alla lettura di 

ue’ molti che avea composti lui, Walter 
Scott, questi completò l'elogio dicendo 
che avrebbe in avvenire considerato i 
Promessi Sposi come il più bello de” 
suoi romanzi. Il che velea dire, che uno 
solo valeva pù dei molti altri. 

Ugo Foicolo ha scritto molte, ma la 
sun fama in principalità è dovuta ai 
Sepoleri, carme di poche pagine. B:- 
starono a far giudicare Manzoni sublime 
poeta, i suoi Inni sacri ed il suo Cinque 
Maggio. Filicej« sarebba passato nella 
turba dei lirici dimenticati, qualora non 
avesse scritto il famoso sonetto : 

«Italia, Italia, o tu cul’ fs0 fa sorte, ecc. » 

In questi esempi c'è il poco e bello 
che prevale al melto e men bello: e 
così dev’ essere, 

Si lodano gli avvocsti che nelle loro 
D fese scritte pre fondono un mare di 








parole. Quando l’ abilità curiale si con- , 


verte in ordigno di speculazione e di 
lucro, l'obbiettivo massimo del profes- 
sion'sta è quello d'imbrattare un bel 
numero di pagine, affinchè il cliente, 


nella sua materialità, nella sua dabbe- ! 


neggine di anteporre le molte chiacchere 


alle buone ragioni, sia più largo rimu- i 
neratore di chi lo ha servito: e non si | 
r.il:tte chela lnngaggine delle scritture, | 


impazientando e confusionando i Giudici 


che devono legger'e, nuoce non poro : 


allo scopo cui dovrebbero servire. 


Quanto più in giornata decrescono le ! 


fortune e il sapere, e manca il buon 
reggimento sociale e civile, abbondano 


i discorsi, le cor ferenze, le arringhe, le ; 


perorazioni, le recensioni, ecc., a sentira 


Je quali il docile e paziente Pubblico i 
viene con solennità invitato. Non si sa ! 
porgere lo idee in veste diafana ed in * 


forma concisa; ma si espongono fra un 
nembo di fiori rettorici più o meno ap- 
passiti. Si usano frasi fatte, ed una ter- 


minologia di privata invenzione e quindi : 


incompresa dagli astanti, i quali, misti. 
ficati da quella vantosa loquacità, vanno 
dicendo, ch» se la chiaccherata non fu 
bella, ebb: almeno il merito di essere 
lunga e sonora. 

Quavto alle arti, per essere immortale, 
a Raffaello bastava la Trasfigurazione; 
a Michelangelo, il Mosè; a Tiziano l’As- 
sunta; a Leonardn da Vinci, la Cena; 
n Canova, bastavano le Grazie; a Do- 
natelio, la Giuditta, occ. Ba tava un 


solo capolavoro a questi Grandi; men- 


tre le loro opere meravigliose, più che 
ad acerescerne la fama, servirono a ri- 
volarei la facondità della loro mente 
creatrice e la stupenda oo operosità. 

Relativamente ai prodotti dell’ingegao, 
oggidi prevale la quantità scadente è 
vendereccia o manca la qualità sublime 
ed impagabile. 
F. Biasoni. 


————____._._________ 
Cerso delle monete. 
Fiorini 228 50 Marchi 13460 
Napoleoni 21.75 Sterline 27.50 


LA PATRIA DEL FRIULI 








Gome si scopri il complotto di Alessandele, 


La Politische Correspormdenz snnunzia 
che, escondo una lettera dal Cairo, fl 
pre petto dell'attentelo contro Guglielmo 
venne ne parto in seguito all’ essersi 
rinvenuto sell'abito di un italiano, as- 
cassinate da na franvese, ua portafoglio 
contenente dello lettere compromettenti, 
forquisitosi quindi l'alloggio dell’ as- 
sassinato, si trovò la prova che gli 
anarchici preparavano l'attentato contro 
la vita dell'Imperatore. E così si è 
riuscito al arrestare tutti i cospiratori, 


Moîizie folagrafiche, 


L' anniversario delle nozze del Principi, 


Sonzie, 24 Numerosissimi tale. 
‘ grammi: d'auguri nella ricorrenza del- 
l'anniversario delle nozze dei principi 
. si N-poli sono pervenuti alla reggia. 
Vi fu un pranzo puramente di famiglia, 
a cui furono invitate solo le case civili 
tem i 

G ene è . 

Scoppio di un tubo di ca'daia 
Firenze, 24 Questa mane neli' of 
a delle tramvie elettriche è scop- 
piato il tub» i una caldaie. Si hango 
a deplorare quattro feriti, di cui uno 
molto gravemente. La circolazione del 
tram elettrico venne sospasa tempora- 
! neamente, 


Tentato omicidio e rapina 
a Montecarlo 


stontecario, 24. N3! Grand I[6tel 
di Montecarlo è stato commesso ieri 































































i 

ì 

i un tentato omicidio con rapina contro : 
O uno straniero, che sarebbe, a quanto si 


all:rina, il consigliere ruszo di: Stato, 
principe Bil.wsky. L’ individuo che com- 
mise |’ attentato s’introdusse di nascesto 
nella stanza del principe e attese che 
si coricasso e che prendesse il sonno. 
A mezzanotte lo svegliò e gli domandò 
in modo imperioso che gti desse del 
denaro. Il principe gli consegnò una 
cassetta contenente 75.000 franchi e 
parecchi gioielli del valore di 30,000 
franchi. IÎ ma!fattore non contento del 
bottino voleva ancora densro, e non 
ottenendolo, vibrò al principe una col- 
tellata alla testa, Poscia si diede alla 
fuga e non potè essere raggiunto, 

La cassetta vuota fu rinvenuta in i- 
[ strada, Il priocipe è gravemente ferito. 

Del malandrino non si ha alcuna traccia. 


{ Nuova spedizione germanica. 


Berlino, 24 Ail’odierna seduta 

i del Consigi) coloniale, il presidente 
Bucbka annunziò che il Governo ha in 
progetto una spedizione abbastanza forte 

, Rella regione del lago Tahcad, in Africa, 


i ULTIMA ORA 


: Perchè Ia Russia non appoggia Ja Prancia 
nela questione di Pashods, 


Pietrobrrego, 27. — La ufliciosa 
Nourje Wremja, che attinge la sua 
ir spirezione al Ministero degli esteri, 
, in un luogo articolo rilevando il malu- 
i more della stampa francese per la in- 
| differenza dimostrata dalla R'issia nella 
i 
, 
‘ 
i 
i 





questione di Fashode, osserva che la 
riservatezza mantenuta fiao ad ora dalla 
Russia di fronte alla questione di Fa- 
shoda sia da attribuirsi specialmente 
slla poca simpat'a che inspira al Go- 
verno russo ii Mi ro Brissop, il quale 
ha perduto la fi a delta Russia, 
! i: Mistero Beisson, dice la Noweje 
i Wremjz non è composto di uomini pu- 
litici cre sinceramente spp ggiano l’al- 
lesnza franco-russa. 

La Frane'a non ha era un M:pistero 
i che cilre garanzia di durata, perchè il 
Ministero B::sson si trova in opposi- 
i zione ai due principali fattori della 
* vita pol tica e che formano la base del- 
# d'allea: za franco- russa. e propriamente 
! l'srmsta e i popolo. Da'e queste cir- 
costanz», quicdi ron sarebbe questo il 
* mumiento opportune per avviare serie 
| trattative riguardo alla questione di 


Fasheda, 
La Turchia eotrerebba a far parte 


deîla triplice alleanza ? 

Pietroburgo, 2% NH Novoie Vremja 
commentando un articolo dell’ ufficioso 
Malumat di Costantinopoli, dica che 
le idee espresse dal giornale psalesano 
che ii sultsno avrebbe avuto formale 
assicurazione dall'imperatore che la 
Germania tiene molto all’ amicizia del. 
l'impero turco e che tale amicizia pei 
turchi ha un valore come un'alleanza. 

Hi Novosti riceve dal suo corrispon- 
dente da Costantinepoli, l assicurazione 
che l’imperatore Guglielmo riuscì a 
persuadere il sultano che 1’ unica sal- 
vezza per l'integrità dell'impero turco 
sta nella triplice allearza, alla quale il 
sultano ha aderito di far parte. 


Proteste del Montenegro 


Cettigae, 2i. Il principe e il Go- 
verno si mostrano vivamente contrariati 
| delle filse notizie che da alcun tempo 
* compaiono 8 carico del principe e del 


Montenegro, su immaginari progetti at- 
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MIGIANE impagliate — 
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£ RACCIOLI Spagas — 
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È 


tribuiti foro, come quello dell’ esistenza 
di un cempletto politico riguardo la 
| Bosnis-Erzegovina. 

L’ ufficioso Glas Crnogorza protesta 
energicameate eggi contro tali gratune 
i insinuazioni, che tendono a tuciicre in 
1 cattiva luce il Montenegro di fronte 

Y Europa, e che vengono da una nota 

officina politica che ha le sue dirama» 

zioni, a Budapest, Vienna, Zagabria, e 
, Fiume, dalla quale ultima città un certo 
i Spahie-effendi, un turco fanatico, pan- 
| slavista fino a poco tempo fa ed «ra al 

servizio del Governo di Seraj vo, scrive 
! continui libelli contro la nazione serba 
i e il princip> Nicola. 








Lis: Moxtieco, Gerenta respomsnbie, 


AFFANNO 


Signor Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 335 - Hilano 
fo soffrivo da tantissimi anpi di asma 
broschialc nerveso s dopo aver pro- 
vati tuttì i rimedi contro tie affezione 11- 
corsì al suo Liquore antiasmatico Ar- 
maldi e sono neti:s'mo di epnunetario cho 
E melto tempo ini sento perfettamente 
& © per cut le sarò eternamente grato, 
em più sentii ad onta dei tempaccei 
avuti e nell’ Aprile e nel Maggio pessari. Per 
conto mio, le ripeto, bencodico } giorvo che mi 
è sixto suggento il suo Liguore astia- 
samatico è prego Dio che nn farmaco così 
possente vanga a cognizione di tutti i sof- 
feresti «i Asma. 
Con profonda stima, 
Zara (Dalmazia ). 
Pon Ernesto Perich 
sacerdote Prufessore Imp. Reale Scuola 


led A y VI 


Avvicinan- 
dosi i giorni più me- 
morandi dei nestri cari 
frapassati, il sottoscritto si L 
pregia avverlire che liene già 
allestita una quantità di oggetti î più 
addatti per tale ricorrenza. în fiori e 
foglie d'ssescati e artificiali, citè co- 
rone, croci, cuori, cuscini 
efe. e da nulla lasciar desiderare per 
novità e bellezza ; nonchè per tale circo 
stanza saranno ponti gli stessi anti- 
coli in fiori frese con un arande 
assortimento di nastri bianchk e 
mend colle lettere relative per le iscri- 
zioni. 

Il tutto a prezzi da non femere con- 
correnza. 

Tiene pure disponibile una grande 
quantità di bulbi di fiori veri olan- 
desi, cioè giacinti doppi e semplici in 
colori separati, lulipani, anemoni, ro 
nuneoli ete 

Le ordinazioni saranno dirette a Gi. 
Fthò e €» VIA PORTANOVA 82 
Udine, che s' incarica della spedi - 
zione in tutta la Provincia, 


IBGATORE e INDORATORE 
Libri di qualsiasi genere 
am aprezzi ridolli @ 


NAZZI GIUSEPPE 


CASA PRIVATA 
N. 48 — Via della Posta — N, 48 
UDINE 


AVVISO 


A datare dal giorno 20 cttebre, nella 
Macelleria in Via Mercerie N. 6 di pre- 
prietà dì Giuseppe Belline, furono esposte 
in vendita le Carni ai seguenti nuovi 


prezzi: 
MANZO La QUALITÀ 
Lo Taglio al Kilogr. L. £.849 
Lo >» » » £.29 
lio » » » £.00 


. VIPELLO fa QUALITÀ 
Lo Taglio al Kilogr. L. £,659 
lLo > » » £,29 
Ho >» » » £.09 
Giuseppe Bellina. 
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Ditta PILANI e COMP. 

Ufficio Generale d' Affari 
Udine — Piazza Vitt. Em. ® 
( Vedi avviso în quarta pagina). 





Deposito Lastre- Terraglie- Vetrerie 
BISUT'TI PIETRO. 


USINE — Via Poscolle 10 — UDINE 





LUCI da specchio — LASTRE colorate - smerigliate - rigato — DA 

ARILI di vetro — BOT 
ACCHINE da imbottigliare — ARTICOLI d'egoì 
specie — SPINE per botti — LAMPADE da tavolo e d'appendere d'ogni 
forma — TURI ria petrolio fini e di Gaz incandescente —. 
TUBI per latrine o sequedotti — FUMAIUOLI per caminetti — LET= 
TERE di vetro per insegne a Vetrine — FIASCHI da Chianti — MA- 
i STICE per Lastie —- DIAMANTI da tagliar Jastre, 





TAPPETI — NETTAPIEDI di escco — SOTTOTAVOLI — PERSIANE 
— CARTA PAGLIA — SPAGHI - CORDAGGI. ° a 


TIGLIE nere — TU. 

























La libreria Reale — 
PAOLO GAMBIERASI di Udine 


è fornita di tutti i lesti scolastici per le 
Scuole elementari, Scuale Tecniche, 
Ginnasio- Liceo, Istituto Tecnico, 

Scuola Normale, istituto Uccettis. 
Assortimento di quaderni ed occore 
renti per disegno e cancelleria 
Prezzi convenienti 


Domenico Rubie 


Ottonaio e bandaio 
{dine - Via Poscolle N_ 16 - Udine 


VIB5NID LL 

Motrice per filanda in ottimo stato 

Pompe d'incendio su carro, complete. 

Pompe per travaso di vini:e. liquori. 

Pompe per birra, per cisterne e pozzi 
profondi d'ogni sorta, 

Buibuti Gioria automatici per imbotti- 

tiara, 61 apparacchi automatici par mastelli, 

Grando deposito Cucine Keonemiche 
e stufe u' ogni venere. 

Lucernal io ghisa per dar aria a lutè ai 
gianai è sofiitto. 

Apparecchi Inodori per latrine è 
vaschette ghisa smaltato. 

Tubi gomama in sorte, con spirale e s0nza. 

Si assume impianti di parafulmini e ri» 
parazioni, 

Eseguisce qu:luogue lavoro di bandaio, ot- 
tonaio, tutto a prezzi onestissimi, 


DOMENICO RUBIO, 
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Venezia - C. BARERA - Venezia 


. 


Mendolini - L. £6 - Mandolini 
(GARANTITA PERFEZIONE ) 
Lavoro accuratissimo in leguo 
scelto, «'eganti, con segni madre s 
perla. M:ccanica fina, eseguiti dai 
migliori allievi della ditta Wi= 
naceia - Napoli. 
Mandolini lombardi, Mandole, Liuti; 
Chitarre, Violini, Viole, Viotoncelli, 
Armoniche, Ocarine ecc. 
ARMONICHE SPECIALI PERFETTISSIME 
Berlirese 10 tasti doppia voce 
qualità cx ra L. 1050 
Viennese 10 tasti dorpia voce man- 
tice iunghiss L 1350. 
Franche di porto în tutta Italia — 
Cataloghi grat's. 
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Movimento Piroscafi Postali della N, G, 1, 
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Avviso importante 
, ' U I | & ' 
peri sigari Topreitai 

Come il solito di ogni anno i fratelli 
Tajulli (la cui officina è presso la 
Stazione di Reana del Rojala ] tengono 
deposito di CARREORI st qua- 
lunque sistema. Sì spediscono’ dietro 
ordinazione. 

La buona fama che î fratelli Bajutti 
godono in tutta la Provincia e fuori, 
per la scelta del legname con cui fab 
bricano le loro carriole, per la. cura 


nell inferrarle ece, li fa confidare în 
numerose ordinezioni, 


Nel negozio GIUSEPPE REA 
Grandiss mo assortimento di 


CORONE 


| — MORTUARIE 
MO Rrosai csmrrnte OR * 
da L. 1.00 a L. 100, 








Iii 
Lezioni di pianofarte, competi- 
Ri esteti 

zione ed cune ica nimalente, nonchè 





csltaliana — PRE 


TRO DE CARINA ( seospir ai 
Cere nnnini Love cfu 
mnricali — ira» 
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inscrizione. 


— Sempre disponibili 


Farmacio nello provincie di 


Affittasi 

Mttasi Treviso - Padova - Basso Po» 

tesine. 
j fuori porta eittà- Udino, 
2. Cedesi conta con stallo bono av: 
viata. 
4 . 
27, Cedesi 
mobiliato, 


DI COISTI SIA A 
99, Cedesi 


in. prov, di Troviso - Cafe 
Borugliema, — Ristorante, 
con bighardo, i 
S ci in prov, di Treviso - Caf 
p, 
40, Cedesi 13 4; giitrde cen o senza 
mobilio, 


A Cei e Pino gior, 
66, Cedesi 


in prov. di Treviso - Sta- 

Dilimronto Industrizle con 

negozi, rilievo vinca, 3U,UUV une 

' Fani dt Appalti (sali 0 ta- 

80, Cessioni Dacci } nello proviacie 
di Udine, e Treviso, 

Tappaaej 12 città o uppena fuori 

88, Cercasi Appalto «canone non sup, 

& L. 1604, 


i saggi d rettore diplomato per 

È, Ricer casì farmacia primaria, di 
Vonezia. 

Maestri, maestro por 


dÙ, Ricercasi Astituti, Lonsoro è i- 


stitutore por Cotlegio, 


in città, posizione contrale 
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7 alle 14, 
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dell’ Illustre 
Comm. Prof. 


ii 


muri; | { i) o [ P 
[TA PILANI E COMP. 
Ufficio Generale d’ Affari 
UDINE — Piazza Vittorio Emanuele N, 2 — UDINE 
Disponibili per affittanza n Case A paaviamenti - Stanze - vuote 
0 mobiliate - Negozi - Magazziai- Ville - Campagne. 


Stabili e Campagne per aequisto - buon impiego di capitali. 
Capitalisei- disponenti dalle L. 4000 alle 100.000 - per mutui prima 


Permante - di stabili e campagae. 

Case da vendere in clttà - dalle 3000 alle 20.000 lire, 

Chiunque desidera per l'Italia e per l' Estero — professori, mae- 
stri, maestro, istitutori, farmacisti, agenti di commercio, di campagna, 
cassieri, esattori, amministratori, 





esoreizio di trattorta am | 








fe pe 
San Paolo, 11 — Roma Via di Flatre SI 
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contabili, scrivani, sorveglianti 


Il î 7 Maostro elem. grade 
j 90, Ricercasi sup. conosca Bega 
Francese, congedato militare. non 
superante l'eà di 35 anni. 

iv ih o Giovane ventenne, 
| 81. Disponibile sccspercanenpra: 
fl so qualsiasi amministrazione pri- 
li vate-miti preteso. ica 
HI È ihilo Gi a di dis'inta 

92. Disponibile finigha licorzinta 
È dali’ Istituto tecnico — d'anni 
18- accetterebbe posto sppron. 
dista in negezio manifatture 0 


droghoria, ; 
È ihflo distinto agreaome 
9, Disponibile premiato con ono. 


i riticonze di primo grado - miti 
pretese: (Ni €0 tolti vuote 
' Da Vendere È {0 
Affittasi Campagna 
dizioni, 3 
Affittasi in provincia albergo mobi- 


liato. 
Stabile con orteglia 


Da vendere in Dist di Conegliano 
- Ottimo affare. 
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900 campi 
buone con- 
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a sutra 
Commissioni e Rappresentanze 
Esclusiva Rappresentanza dello Sfore « METLOL » - Nuova incandescenza a Petrolio 
= Luce bianca - Graudo v:onomia - Igiene » Pulizia + Sicurezza = Prezzi di listino = 
Doposito Generale per lis ns è Provincia : PILANI e COMP, 


Zu commissione per vendita: sacumara - Formaggi - Conservo alimertari, 
estere v nazionali = Vin - Viul da lusso ® da pasto = Pasta = Riso - Fagiuoli folti ( Balle 


fn commissione per nequisto a partito di: Avena - Segala - Sorgo rosso 

« Pu di tema - trugno eNocl + vastugne - dego, 
Si assumono amministrazioni di Stabili e Campagne 
a mit coadizioni 





Per informazioni, campioni, rivolgersi all'UFFICIO GENERALE d'AF- 
PAR — PILANI e COMP, — PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 2; che 
resta aperto: nei giorni feriali dalle ore 7 alle 20 — e nei giorni festivi dalle 
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> Simbionchiscono niabifmente i denti, artes. 
tano cd impediscono fa carie, consemano: lo 
smalto; disinfettano la Sowa, profimano l'alito, 


(LIRE UNA con istruzione ovunque. 
LR nine cinesi 
a domicilio in pscco raccomandato 4! riceve, tanto la 
POLVERE, como la PASTA VANZETTI, inviando 
l'importo a mezzo cartolina « vaglia diretta a Carlo Tantini, Verona, sonz'alcun 


FRANCA 


numonto di spesa per ordinazioni di tre tubetti © scatolo e superiori, cot.colo 


sumento di cent, 15 per comi 








TRINCA e FIORETTI 
Deposito e vendita all’ ingrosso di 
vini rabosi e bianchi di Cone-, 


gliano. 


Fuori porta S. Lazzaro Casa Mo- 


dotti. 
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PH nostro Giornale presso l'ufficio. principale di Pebblicità &. MANZONI e 0. HILARO Via LE : É 
— BENGVA Piazza Fonfane Maraze — PARIGI È "Mi Bo” dhe 
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Ba MILO NICTAIOOIOLIOIIOTIAIOE ICI 1 


i VAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA > 


Casa speciale delia Società, al confine Ausire-Italiano per l' imbarco dei passeggeri n 


2 
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3 UDINE — Vi: Agquileja N. 94, — UDIRE x 
x 
Sa Servizio Cumulalivo Ferroviario Servizio Cumulative Ferroviaria ©: I 
2% passeggieri è bagagli. passeggeri: e: bagagli. è fer 
sen Al 
Sa SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847... gli 
sf » RUBATTINO » » 1888, s01 
E CAPITALE: Sede centrate = Roma " ba 
Li Sfatuario,. L...... L. 60,000,00 Compartimentali È a zio: 
%n Emesso è versato, . ., » 233,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA: -; fd @_ BE... 
nd È È Sea 
eis Partenze Postali 1 e 15 di ciascun mese «187 ù z 
83535 (da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè|,$5 che 
o K-2i toccando BARCELLONA 35 Ri 
dea: coca #5 Se 
Bass 25 OTTOFRE 1898 { Vepere celere Postole } 15 NOVEMBRE 1892 (Vapore colere Postato) -2g , Fa ma 
Sui WASIINGTION | MIAINDILILA (iii gil= 
Da ba Rs 4 ì Î Tonnellate 6000 - Comandante GAVINO Pie ris 
"att: E8 f'er Rio Janelre e Santos per Montevideo, Buenos-Aires e Rosario Sant Fè| 35 8, E gra 
#58 ————— rr Esa Ba È acc 
Bugs +75 : 1 passeggieri di Illa classe godra; piRato si 
Bi $ 555 1 NOVEMBRE 1598 { Vapore celsre Postale} slo Ts DE perscnale IN Tot ante «és, ® “all 
FRS Genova — il ribasso del 500,0 — con-|2&#2 sli 
è XEE=2 E WERSEO cesso dal R. Governo, fino a nuove dispo». E ssi vie 
SÉ <s32 per Barcellona - Montevideo - Buenos Ayres sizioni. — cca È dal 
X Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile). af 
Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali Ort 1 
a 8 Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN - PAULO Brasile "i x gra 
AVVERTENZE . 3 del 
" La flotta della Società si compone i ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigonze moderne con “ i por 
macchine a tripla espansione, compieudo la loro traversata con rapita velocità. Splendide sale, ed oleganti cabine pei viaggiatori di & 
a La e ILa classe, mentre quelli di Ii. sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno fl proprio materazzo e cuccietta. % par 
1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in Hl.a elasse da Udine s Genova rivolgendosi al'riostto Ulftelo Spe- no: 
a clale di confine a Ldiae per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pel loro bagagli il presso ridotto. È 
“a Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Gornova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il bd gi 
un buono aa rubare dai parenti residenti nell'America dovranno per rettorsi in viaggio avvisarno il nostro Ufficio. di Udine:che ste: 
SRI ) «di. Udine:cl ; 
8a XK COTE Ocotiaati. merci le passeegeti daVenezta per Alessandria d'Egitto, e da tutti i porti toccati dalla Società, per il Levante, ì i € 
Mar Rosso, indio, China, Estremo Oriente e duo Americhe, — Dali’ Estero ed în Provincia di'Udino par imbarco passeggeri 0' schiari=" 
Bra $$ menti dirigersi in UDINE alla Cass speciale della Società, rappresentata dal signor P t£ Antonio controllore autorizzato per 9 gi Bj !"° 
8 oltre vantits e Provinole dol Veneto — Via aquilefa N. 94 — e nei distretti ai noatci Sub-Agentii quali sono muniti delli» e sic 
sogna socizie, 
n Domanda di stampati e informazioni si rimeltono a giro di Posta. Ef 
IMPORTANTE > sen 
Sa 4 al frati AE r di ch so 
Ba Bre ESITI PERIOD dtt pio even cotgre- Giga {n 
a 5 ner Fioereano abili ©, poni sub-Agenti nei principali Inoghi ove gi? non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, BELLUNO Su L 
» Retibnzione a provvigione; inutile fare domande, chi non si sente in grado di avoro i voloti requisiti, LI per 
ac, 
%i SIMONI È cd 
LELLLSSESLOPRROCPRLROPERPPLOILLLILL LIES, sta 
=; i ; ; > ope 
SL Cp venenzze pintemnne ICI Firid com EE moro ron came: remspuiazali peppe RA I: | A "mn “I Y 
bi ' ci {i con 
Q Î 1 ti si hili ti Chi ' Î ; I } I È d i GIONE che 
- 4 ; 
Ì Tome i Ù ICa Ì Dico armiaoel 100 ù ù D È { Arno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 È 5 
| Per la Fabbricazione Esce a Milano îl 1,0 e 16 d'ogni mese soi 
‘1 in due edisioni, eguali però. nel: fori qui 
DELLE Î tn due edizioni, eguali pi ‘formato. DB sio, 
Ciascuna edizione dà i è È 
. . ® . . ci è, ogni anno, 12 È pr 
. o ; {Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, ti Bi °° 
s Acque Minerali Artificiali + [\eei&ause) sfata sf fi 
isep ni per lavori di fantasia, 12 fi con 
f A.GIOMMI & COMP. È |Pisrim in 'smipa (1'a meo) fl as 
—_ 36 figurim (3 al mesi oc 
2 OLOGNA ESARO TORINO 9 mente all’ acquarello, ©) colorati fina- È riot 
9 B ” ” 3 Prezzi d'abbonamento: . e 
$ —___ © Per l'italia Anno Sem. Trim | 8 
, ioni PICCOLA EDI — 450. a 
@ A tavola bevete sempre l'Acqua Vichy Giommi $ GHAMDE SONE LR 450 250f) din 
© che ottenne le più alte onorificenze, ed i certificati i Sadn@a è l'edizione francese, Da 
do I . as . è spes) . ce contempora; - È 
ì i più lusinghieri dalle primarie notabilità mediche. è Bione, e con gli stessi. DOT È 
© = Le Acque degli Stabilimenti A. Giomme e Comp. ì Sole alii SEA 
è are n 
€ corrispondono perfettamente nella loro composizione # | dette seguenti daterto one 5 È 
p S . : A «d Gennaio, l.o Aprile, 1.0 Luglio i 
# e nell'azione terapeutica alle omonime naturali. Per sssuciarei dirigere leltero o va 
A all Ufficio eriodici- Hoopli, Corso 
i) 2 ; ta — Al?’ stiorio Emanuele 37, Mit 
Ì Vendita al dettaglio presso tutte le farmacie do ÎNEIOSSO d | rAmmimatrazione Gc ao z ie 
7 presso la Ditta — A. FABRIS — rappresentante esclusiva per £ Ò Prices “i casio gratis a 
Udine e Provincia. suucit eurini conii BERO dà cene 





























ni intoriori. - j si pa 
. ‘0000099009270 00 22020000000: pe " ; 

| Mprrere aessparesionreroneenioeezzino è sd se = nin 

; 1 Capaior, i Galbo ere. sh 

# MAGNETISMO E IPNOTISMO # = 

# MAGNETISMO E IPNOTISMO # x 

8 AVVISO INTERESSANTE 5 gi 

5 La Sennambula GIOVANNINA dà tutti i giorni consulti per malattie 8 le 

e per alfari ed interessi particolari su cui si desideri avere consigli che = ascol 

s pessano dare dei buoni risultati; oppure circa ja maniera nella quale fa nulla 

è persona interessata deve contenersi in qualunque sllare particolare, come svilu] 

$$ pure per commercio, ricerche, viaggi, 1mpiegh, schiarimenti ed altro che = a _ 

SS si possa desiderare di conoscere. s T0S0 dott. EDOARDO scie 

i 8 I Signori che desiderano consultare per corrispondenza tanto dall’ I. È } Sl 

2 talia che dall’ Estero, scriveranno le domande principali che li interessano = sa 6 gli. 

i ed invieranno Bre 5 dentro lettera raccomaudata. Dizigersi a Cesare sz Chirurgo Dentista mai 

18 1:° amico Via Pescheria Vecciua N. 14 p. 1", Bologna. 2 . Le 

E e a ig 9 Via Paolo Sarpi MOL 9? Hip 
î Diretisr» responsabile e Proprietario, di 

1% Prof. PIETRO D'AMICO rettoro resp e Proprietario, = UDINE ci 

Udize, Fip. e 18 Pomenno Dr AEre " Sic 


